
 

 

VI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
 

“SE VUOI OSSERVARE I COMANDAMENTI, 
ESSI TI CUSTODIRANNO” 

 

Talvolta mi capita che, me�endomi a meditare sulle Le�ure della Domenica, 

trovo molto nutrimento per la riflessione dalle prime parole. 

E’ capitato anche nei giorni scorsi quando ho le�o l’inizio della prima le�ura 

presa dal Libro del Siracide: “Se vuoi osservare i comand amenti, essi ti custod i-

ranno”. 

Se guardo al modo con cui penso ai “comandamenti”, e concretamente penso ai 

10 che ho imparato a catechismo, vedo che vi  trovo un buon contributo per vi-

vere il mio rapporto con Dio e con gli altri. Inoltre ci sono buoni punti di  riferi-

mento per il mio esame di coscienza. 

Però quello che mi colpisce nelle parole del Libro del Siracide è che chi ha scri�o 

queste cose aveva un rapporto diverso con i comandamenti; per lui non erano 

soltanto regole da tener a memoria e da  osservare, ma osservandole ha scoperto 

che esse erano paragonabili ad “una presenza” che custodiva e accompagnava 

tu�a la sua vita, in ogni momento e in ogni dimensione.  

Ora se passo a leggere il vangelo di oggi, un po’ lungo a dir il vero ma molto  

ricco, mi vien da pensare che la gente che ascoltava  Gesù e lo seguiva con inte-

resse si sentiva come a�ra�a da un insegnamento nei confronti del quale non era 

sufficiente avere una buona memoria ma in esso  si doveva credere. 

Qui sta il significato di quanto Gesù afferma: “Non cred iate che io  sia venuto  ad  

abolire la legge o i Profeti; non sono venuto ad abolire, ma a dare compimento”. 

Che cosa intende dire Gesù? Intende dire che con il suo insegnamento la Legge, 

già molto abbondante, diviene più rigorosa e più pignola? 

Leggendo a�entamente sembrerebbe proprio di sì: “Avete inteso che fu de�o 

agli antichi”, ma io aggiungo anche  questo… non accontentatevi di quello che 

fate  ma aggiungete questo o quest’altro. Per esempio: “Non astenetevi soltanto 
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dall’uccidere ma anche dall’odiare, non accontentatevi di evitare gesti di adul-

terio ma state a�enti anche a guardare senza desiderare…; e così via.  

Andando avanti di questo passo sembra proprio  che le esigenze della nuova 

legge di Gesù abbiano un “prezzo” ben più alto della semplice osservanza.  

Non è proprio così.  

A guardar bene nel vangelo si vede che non solo non sono aumentate le pre-

scrizioni, ma con grande sorpresa ci si accorge che il Signore non si esprime 

mai dando comandamenti o imponendo divieti e sopra�u�o non condanna 

nessuno: all’adultera viene fa�a grazia,  la prostituta è perdonata, per il ladro-

ne si apre il paradiso. 

D’ora in poi nel rapporto con Dio e con gli altri quello che conta più di tu�o 

sono le intenzioni del cuore. Maria Maddalena è perdonata perché ha molto 

amato, il buon ladrone perché si è rivolto a Gesù così: “Ricordati di me…”. 

Uccidere il fratello non è più grave di nutrire e favorire odio nel segreto del 

cuore verso di lui, compiere un a�o di culto verso Dio è un gesto vano se que-

sto è compiuto da chi è in disaccordo verso una persona. 

Per Gesù il gesto esteriore conta assai poco; è nel cuore, la sorgente di ogni 

azione ed è nel “segreto” della propria coscienza,  che avviene la verifica e il 

giudizio della verità di ogni azione che chi è a�orno a noi giunge solo a vede-

re esteriormente. 

Come si fa ad essere in regola o sentirsi apposto quando si deve fare i conti 

con il  segreto della propria coscienza e le intenzioni che ispirano le nostre 

scelte  sono chiamate a nascere dalla “regola dell’amore”? 

Forse può servire tener viva nella nostra mente e nel cuore l’espressione che 

troviamo più volte ripetuta nel vangelo di oggi: “Avete inteso che fu de�o… 

ma io vi dico”. 

Allora, giunto al termine, posso dire che ciò che mi custodisce è la presenza 

del Signore. 

Don Alessandro  

GIORNATA PER LA VITA 
 

La prima domenica di febbraio è voluta dai Vescovi Italiani come Giornata per la 

Vita. Quest’anno è stato scelto questo tema:  
“UOMINI E DONNE PER LA VITA, sull’esempio di Madre Teresa di Calcutta”. 

In questa domenica il Centro aiuto alla Vita di Mirano promuove l’iniziativa del-

la vendita delle primule il cui ricavato andrà a sostenere le molteplici iniziative 

che vengono promosse da questa Associazione a favore della vita.  

CINEMA ITA-
LIA 

 
 

Il disprezzo:  
14/02 ore 18.30 

 
Io, Claude  

Monet: 
14/02 0re 21.00 
15/02 ore 18.30  

 
Nebbia in agosto: 

15/02 ore 21.00 
 

150 milligrammi:  
18/02 ore 21.00 
19/02 ore 20.30 
21/02 ore 18.00 

 
Ballerina: 

19/02 ore 16.00 e 
18.15 

22/02 ore 18.15  
25/02 ore 18.15 
26/02 ore 16.00 
01/03 ore 18.15 

A CONOSCENZA DEL VANGELO DI MATTEO 
 

Martedì 14, alle ore 20,45, a Casa Madonnina  
ci sarà il 5° incontro sul Vangelo di Matteo. 

ATTIVITA’ DELLA SETTIMANA 
 

 

Lunedì 13:  
ore 20.30  Gruppo I-II superiore. 
ore 20.00 Gruppo V super iore - I università. 
 

Mercoledì 15:  
ore 15.00 Gruppo “Mani Operose”  
ore 20.45 Gruppo III-IV superiore 
 

Giovedì 16:  
ore 19.30 Gruppo III Media. 
ore 20.30 prove di canto per la Corale. 
 

Venerdì 17:  
ore 15.30 incontro di Preghiera a Gesù Miser icordioso 
 

Sabato 18:  
dalle 9.00 alle 11.00 “Porta Amica” 
Ore 16.30 al Cinema Italia Recita di carnevale  
della Scuola Materna. 
 

Domenica 19: dalle 9.45 ACR. 
 

ATTIVITA’ DELL’ASSOCIAZIONE “DON  MILANI” 
 

♦ Il prossimo venerdì 24 febbraio alle ore 20,45 è prevista l’Assemblea 

generale dei Soci che riceveranno l’o.d.g. personalmente. 
 
♦ DAL 5 AL 9 GIUGNO 2017  viene organizzato un Viaggio che ha 

come itinerario il Santuario di S. Pio da Pietrelcina a San Giovanni Ro-

tondo, Grotte di  Castellana, Alberobello, Matera, Lanciano. 
 

Chi è interessato alla proposta  
può chiedere il programma a don Alessandro.   


